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Anche se in Svizzera l'equitazione è abbastanza diffusa e appassiona molti giovani, pochi sanno che
dal 1995 essa è stata ammessafra le discipline sportive G+S.Atorto,secondo la nostra interlocutrice

Heidi Notz, perché praticare uno sport a stretto contattocon un animale nella natura offretutta una serie di

preziosi spunti pedagogici.

François Cuvit

«Chiunque si awicini all'equitazione si

assume la responsabilità dell'essere vi-
vente che gliviene affidato», précisa
subito l'esperta amazzone e docente Heidi
Notz. «I bambini devono capire sin dal-
l'inizio che i cavalli non sono <attrezzi
sportivi> 0 macchine, che si prendono
dalla stalla quando se ne ha voglia e do-

po averli usati si.ripongono al proprio
posto!» Se un bambino si intéressa
all'equitazione, deve innanzitutto impa-
rare come comportarsi con gli animali
ed interessarsi ai loro modelli comporta-

mentali e movimenti. I cavalli sono
animali timidi; se spaventati, cercano di
fuggire e se sono impossibilitati a farlo
possono anche iniziare ad agitarsi e a

scalciare, con gli evidenti pericoli che ne

conseguono. Inoltre, il bambino deve
anche imparare le nozioni di base in me-
rito ad alimentazione e cura del cavallo.
«È importante che i giovani siano prepa-
rati ai compiti che Ii aspettano in futuro
da monitori bene addestrati», précisa
l'esperta. D'altra parte, i primi contatti
con l'animale - toccarlo, stendersi sulla
sua schiena, portarlo in giro - dovrebbe-
ro awenire in maniera ludica.

Fino
all'introduzione del nuovo siste-

ma G+S 2000,fra due anni circa, per
motivi di sicurezza - visto che la

maggior parte degli infortuni capitano
quando si cavalca all'aperto-l'equitazione

nell'ambitodeU'istituzioneG+S continua

a svolgersi in impianti recintati o al

coperto. Attualmente la formazione è

strutturata su tre livelli e si conclude con

u n b revetto d i cava I i e re, d opo u n test e I a -

boratodallafederazionesvizzera di sport
equestri che si puô sostenere anche al di

fuori dell'istituzione G+S. La commissio-
ne compétente intende ampliare la

formazione attuale aggiungendo due livelli

ed una prova conclusiva («test d'argen-
to»). Una volta superata questa prova, i

giovani cavalieri - in piccoli gruppi e sot-
to la guida di monitori 0 esperti G+S -
potrebbero uscire a cavalcare liberamen-

te,apasso,trottoegaloppo,emagari prova

re «discese» e «arrampicate» su pendii
ripidi interreni appositamenteadibiti allô

scopo. L'equitazione nell'ambito di G+S

si sta quindi avviando ad essere una vera

disciplina outdoor, riscoprendo quella
che in fin dei conti è la vera natura e la vo-
cazione dello sport.«Sarebbe un notevo-
le arricchimento per tutti, cavalli e

cavalieri», ritiene Heidi Notz.

Adeguarsi al movimento del cavallo
Esagerando un po', si potrebbe dire che

nell'equitazione chi pratica sport è il
cavallo e non il cavalière... «È vero fino a

un certo punto», précisa Heidi Notz.
È vero che si muove innanzitutto il
cavallo, ma il cavalière dal canto suo deve

sviluppare capacità coordinative
corne ad esempio un buon senso del ritmo,
se vuole adattarsi ai movimenti del-
l'animale. Sono richiesti inoltre un buon
equilibrio e valide capacità di reazione e

di orientamento. «La posizione del corpo
deve essere costantemente adattata al

comportamento del cavallo.» Inoltre,
nello sport equestre esiste una speciale
disciplina, il tetrahlon per iuniori, con

prove di dressage e salto, 3 km di corsa a

piedi e 50 metri di nuoto. «Un'ottima
variante per formare i giovani e fare di loro
buoni cavalieri», spiega Heidi Notz,
«perché non vengono confrontati sol-

tanto con il cavallo, ma anche con il proprio

corpo, in modo piuttosto intenso.»
In tal modo inoltre si richiama l'atten-
zione su importanti concetti come pre-
venzione e compensazione, ambiti che

chiunque intenda fare sport ai massimi
livelli deve conoscere. Nella formazione
di base, che si tratti di volteggio o di ca-
valcata libera, si insiste molto - fino ad

automatizzarli - sugli esercizi di riscal-
damento, per la mobilità e l'allunga-
mento più appropriati alla singola
disciplina.

10



Spunti

Esperienze positive
in campo pedagogico
Dato che di sport equestri i mezzi di co-
municazione parlano quasi sempre in
relazione a gare e manifestazioni spon-
sorizzate da ditte famose ed esclusive, il
mondo dell'equitazione è visto da molti
come elitario e distante. «Comprensibi-
le» ritiene Heidi Notz, «ma non si do-
vrebbe generalizzare: grazie a società e

scuole d'equitazione che offrono diverse

Intensa comunicazione

mo e animale
attività G+S, oggi possono awicinarsi a
questo sport bambini di ogni ceto sociale.»

Per fortuna, vienfatto di dire, perché
nel campo della formazione della perso-
nalità e pedagogico, la responsabile della

disciplina ha raccolto una enorme
quantità di esperienze positive. Ouando
un ragazzo inizia ad andare a cavallo, si

accorge subito che l'animale ad una
cert'ora deve mangiare, e che prima e

dopo la cavalcata deve essere pulito e cu-
rato. Si tratta di un impegno notevole,
con regole chiare. «II bambino impara a
rispettarle: deve essere puntuale e disci-
plinato, comportarsi sempre in un certo
modo con il cavallo, rispettarlo», sottoli-
nea Heidi Notz.

Per superare meglio i problemi
Anche con i giovani con difficoltà di

comportamento si possono rilevare dei
cambiamenti senza dubbio positivi:
visto che ogni volta devono awicinarsi al
cavallo in un certo modo, per guada-
gnarne la fiducia, i propri problemi ven-
gono sempre più relegati in secondo piano.

Ouei giovani che attraversano un pe-
riodo in cui è difficile intrattenere rela-
zioni con altri esseri umani, hanno
l'opportunité di comunicare con <qual-
cuno> e superano più facilmente la crisi.
Non va dimenticato poi che in talune oc-

casioni, come in caso di gare o di escur-
sioni, ci si deve inserire in un gruppo di
persone e animali. Puô capitare inoltre

che i giovani cavalieri debbano impara-
re a sopportare momenti psicologica-
mente difficili, ad esempio quando il
proprio cavallo è ferito o comunque co-
stretto ad una pausa, mentre i compagni
raccolgono successi in gara. Un'altra co-
sa che in giovani imparano è dire chiara-
mente al compagno quando non si è

d'accordo su come l'altro tratta il cavallo.

«Ouando un giovane è capace di capi-
re i bisogni dell'animale, riesce a tra-
smettere questa esperienza nei rapporti
interpersonali», ritiene Heidi Notz. Infine,

si imparano senso di responsabilité e

capacité organizzative: trascurare il
cavallo o il materiale puô portare ad inci-
denti anche gravi, e nello sport equestre
non funziona niente senza una organiz-
zazione impeccabile! m

Chi
va a cavallo evuoleaveresuccesso.deve potersiadattareal meglioall'animale

e sviluppare una notevole sensibilité. D'altra, parte, in alcuni casi particolari,
sembra vero anche il contrario; che gli animali cioè sviluppano un «fiuto» per i

cavalieri.Si racconta didue bambini piccoli che percercaredi strigliare la groppa di un
cavallo, hanno preso una scala appoggiandola alfianco dell'animale. Il cavalloè restato cal-

mo, sopportando in silenzio le attenzioni poco professionali dei due. Facilmente imma-

ginabilecosa sarebbesuccesso sesifosseinvece imbizzarrito...»
Heidi Notz

...sulle attività G+S, settimane tematiche per le

scuole,attività nell'ambitodi passaporti vacanze,
ecc.ci si puô rivolgere a;SchweizerischerVerband
für Pferdesport SVPS, Papiermühlestrasse 40 H,

Postfach 726, 3000 Bern 22, tel.031 335 43 43,
fax 031 335 43 58. E-mail info@svps-fsse.ch,
www.svps-fsse.ch
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